Egr. Genitori,
vorrei ringraziare in primis tutti i genitori che hanno partecipato alle votazioni per il rinnovo del Consiglio di Circolo e naturalmente tutti  coloro che mi hanno votato rinnovandomi la loro fiducia. 

Far parte del Consiglio di Circolo, ed esserne il Presidente per il prossimo triennio, è un impegno che mi onora e che, forte dei 93 consensi ricevuti,  mi spinge a dare sempre di più per il bene della Scuola dei nostri figli.   
In qualità di Presidente, continuando la strada già percorsa in questo ultimo anno, mi impegnerò oltremodo affinché qualunque problematica si dovesse verificare all’interno della Scuola verrà immediatamente sottoposta all’attenzione del Consiglio di Circolo e naturalmente della Dirigente Prof.ssa Noviello, che si è sempre adoperata a risolvere, con tenacia ed attenzione, tutte le questioni. 

Approfitto di questa mia per illustravi un aspetto che in questi ultimi tempi è stato motivo di discussione: il contributo facoltativo.  

Anche quest’anno  il 3° Circolo di Marano di Napoli, come tutte le scuole italiane, al fine di poter fornire un’adeguata offerta formativa e soprattutto per poter garantire l’acquisto del materiale didattico utilizzato dai nostri figli, ha dovuto richiedere il “Contributo Scolastico”  nella misura di 15 Euro a famiglia.
Questi fondi richiesti su base “volontaria” da tutte le scuole italiane vengono impiegati per coprire gli ammanchi di denaro dovuti ai tagli generalizzati alla spesa scolastica operati negli ultimi anni dal Governo nazionale: in buona sostanza le scuole ricevono dallo Stato, oltre agli stipendi dei lavoratori, una quantità di denaro per tutte le altre attività che si rivela oramai del tutto insufficiente a garantire il corretto funzionamento della scuola. 

Ecco che il contributo volontario diventa quindi effettivamente necessario a garantire questi servizi.
Grazie a tale contributo infatti la scuola può acquistare tutto ciò che serve affinchè i nostri figli siano adeguatamente forniti di materiale didattico per l’espletamento delle attività curriculari (fotocopie, pennarelli, matite, colori, pitture atossiche, materiali di consumo etc..) e anche di quello strettamente connesso al loro utilizzo (rotoloni di carta, sapone etc..). Ho personalmente svolto una ricerca avvalendomi anche dell’utilizzo della rete internet ed ho constatato che è prassi consolidata in molte scuole italiane richiedere tali somme già all’atto dell’iscrizione a Gennaio, oscillando mediamente dai 30 ai 50 euro al nord, e dai 15 ai 40 euro al centro-sud, spesso addirittura senza informare le famiglie del carattere facoltativo della richiesta.
Il Consiglio di Circolo di questa scuola, di cui sono Presidente, invece ha da sempre voluto essere trasparente e leale con la platea scolastica, ritenendolo un obbligo nei confronti dei genitori, specificando sempre ed in ogni sede il carattere assolutamente volontario del contributo stesso, rendendo però chiaro che senza di esso la scuola è in pratica paralizzata dal punto di vista didattico, non potendo disporre di nessun altro introito a bilancio: la consistenza complessiva del finanziamento ministeriale è infatti stata ridotta di  oltre un terzo (34%) rispetto all’Anno Finanziario precedente .
Questo ho potuto verificarlo personalmente per la carica che ricopro nel Consiglio di Circolo, che è l’organo deputato all’approvazione del bilancio, denominato programma annuale.

Ecco perché anche quest’anno, nel rispetto della trasparenza, questa scuola ha voluto differenziare il contributo volontario facoltativo richiesto (15 euro a famiglia) dall’assicurazione che invece è assolutamente obbligatoria (7 euro ad alunno).
Egregi genitori mi rendo conto che in un periodo non particolarmente florido dal punto di vista economico per le famiglie italiane una richiesta del genere può apparire gravosa, ed ecco perché in una delle ultime riunioni che ho presieduto, mi sono battuto affinchè la cifra richiesta come contributo rimanesse uguale a quella dello scorso anno, pur avendo sotto gli occhi l’entità dei tagli ulteriori a bilancio per l’anno 2010-2011.

In buona sostanza però, volendo dividere il contributo volontario per i 10 mesi previsti dal calendario scolastico, stiamo parlando di un 1 euro e 50 centesimi al mese, all’incirca il costo di una bustina di figurine o di un gelato al bar.
Probabilmente però la cosa che da fastidio a noi genitori è che ci sentiamo presi in giro per il fatto che da sempre ci hanno insegnato che la scuola italiana dell’obbligo è gratuita fino ai 16 anni, e di fronte ad un’affermazione così lontano dalla realtà, ci sarebbe da aprire una discussione anche su base politica che onestamente non credo sia il caso di affrontare. Continuo però fermamente a ribadire che le cose non stanno così e che la scuola pubblica italiana annaspa in una palude di sabbie mobili e se veramente abbiamo a cuore che i nostri figli non siano secondi a nessuno in quanto ad attività didattiche,  sono sicuro che converrete con me sull’esigenza del contributo richiesto.

Altra considerazione da fare, per altro non meno importante, è quella di dover verificare che parte di intere classi volutamente non pagano, scatenando all’interno della comunità scolastica  una sorta di ribellione da parte di chi invece ha provveduto a versare il contributo per tempo. Esprimo tutto il mio disappunto perchè è davvero molto triste dover constatare questa imbarazzante situazione che tra l’altro crea astio tra famiglie. 
Ecco perché il Consiglio sta valutando l’ipotesi di deliberare che nelle classi dove non verrà raggiunto il 100% dei contributi, verrà in maniera proporzionale  ridotta la cifra spettante destinata all’acquisto di materiale didattico.
Preciso che oltre al contributo volontario nessuna altra cifra potrà essere richiesta dalle insegnanti durante l’intero anno scolastico per acquisti di materiale didattico, rimanendo quindi escluse ovviamente quelle per gite e visite guidate.
Concludo garantendo il mio impegno nell’ambito del Consiglio di Circolo affinché la scuola sia messa in grado sempre di poter offrire ai nostri figli migliori opportunità didattiche. 
Cordialmente,









Massimo Franchini   
